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LE RESTRIZIONI 


AL VOTO ELETTORALE 


Nos dò Anita ancore la lotta Accanita 
dei partiti estremi, cho oggi, quasi pur 
ironia, sono diventati dell'ordine, cudo al- 
meno muntenere nuello poolle guurentigie 
che al popolo d'Italia lo Statato promete 
teva, a già st stu elabovaiulo dulla forer- 
ioleria parlamentare una più potanta esca 
di tumulti a di battaglio, il cui fine, forse, 
potrebbe non vedersi alla Camera unstra. 
Dopo 11 tentativo abortito dol decreto-legge, 
che per Ia sua enormnità fu chiamate con- 
cordemaente decretore, dea cui tatta la in- 
stpionzi 6 la tristima di chi ci governa d 
lumiuganmente appresa, è venuto il rego- 
lamento interno della Camera, io quale, 
pel concetto onde è ispirato, concetto cer- 
tamente più bestiale che civile, fa chia» 
mato musernola. 

Col primo si voleva impedire ogni pub- 
blica alfermazione di quei principli di li- 
bertà pur ‘solamente, che lo Statuto AL 
bertino guareutiva; col secondo si vuol 
togliere ai rappresentanti del popolo il di. 
ritto, o meglio lan facoltà di dircatera, 
onde qualsiasi. affarato o disonesto provve - 
dimento possa avere la approvazione di 
Uba Imaggiorauza aggiogata per troppi 
vincoli alla sreppia governativa, 

Per esser ben cortì però che tale mag- 
gioranza non serà spazzita via da un ri- 
sveglio, sia pur momentaneo, della co- 
scienza popolare, per ssser ben sicuri che 
nou verri meno mai l'aiuto dei movatli e 
de salariati d'egni tempo è di ogni occa- 
gone, 1 governanti nostri, con una pravi» 
denza, che giuatifica e spioga le prece- 
denti disonestà dal loro punto di vista 
politico, Btudiano di riforineve la legge 
vlattorale. 

KE mà per la voce dei poggioni orpani 
della forcmoleria italiana spiegano comu 
troppo larga sia la libertà del vota di 
guisi cha anche n coloro, i quali nulla 
comprendono della importenza di esso, è 
lasciato modo di favorire la improntitu- 
dine del ribelli ad ogni ordine, dei nemiel 
alle istituzioni patrie. 

E si grida, che troppo facilmente lora- 
tore della piazza, che sa colleticave la pas 
sioni delle masse, llesce a tragcinarle a tar 
gli epabello per selive alla tribuna lagisla- 
tiva, da cui nuove leggi si ripromettono di 
Inaggiori è sempre più irrefrenzbili licenza. 
E i-mestatori-a i rivoluzionarii, repubbli- 
cani, socialisti, o anarchici traggon profitto 
delle troppe libertà coucesso nei momenti 
ciettorali, per tare la propaganda più sao0w- 
versiva e più triste, onde la masse ven- 
gono educate all'odio, alla lotte di classe, 
ai turmniti, allo... carneficina. 


È tante, 6 tante di questo gesttitiche. 


insinuazioni si vengon tacendo dui teitti 
arnesi della nostra polizia, vhbe sone pol 
«lì estensori dei giornali forcaioli, onde fm 
da ora preparare alla innovazione della 
legge elettorale, che pure — inouca comu 
è — e autora partigiana, @ contraria ai 
maturali diritti del proletariato -- qualche 
guarentipia presente contro le invadente 
corruzione, che in sito fa mercato di co- 
scienze o di voti, come di persone a di 
Queri. 

Dal popolo si ha paure, parchò si sa & 
8) comprende che asso comincia — benchè 
molto adagio — a svegliarsi ad « vedere 
ll fango onde è circondato, i 

Del popolo si he paura, perchè l'anima 
di esso, l'anima collattiva della nazione, è 
pura, è monda dalle infamie, che l'alta 


camere incauereniscono ; a Îa 
Camorra stessa contro cui tauto si grilu 
da coloro cht vogliono farai eradure gente 
d'ordine o onésta, quella camorra a quella 
mafia, di cui gli oreidi misteri e le feroci 
persecuzioni voglivizi attribuiro ai lassi 
strati sotikli, non sono cha emergenza del 
putruiume, che regna sovrano nell'alta so- 
eletà, sia di chi vinta antichi titoli di no- 
biltà, sia cli chi prosonta moderni — e più 
validi — titoli di viochogze, 

La mafia e la camorra dei Prassi sfeetti 
sono troppo ben note alla aosta polizia, 
che le frequenta, allo scono cli vadere è 
scoprire dovangue trame politiche; sono 
troppo ben note si siguori che la domi- 
unno e diripono ni loschi fini dalle loro 
ambizioni e dei loro interessi; sono altret 
tanto note «i governzati nostri, che pai 
soliti adagiamenti nell incoscienza, @ par 
la ragione di tener buona una maggioranza, 
che sovra esse si puntalla, dovmone o chiu- 
dono gli occhi voleutiori. Ma di essa gi 
vuol far carico ul popolo, alle  musse, che 
si chiamavo bassi strati  socigli, cado scu- 
sare lo incivili è ingioste misuro che sì 
vengono nell'ombra elaborando. 

Ed a questo popolo, a questa massa, che 
costituiscono le maggiore, la vera forza 
della nuzione ia cui incoscienza della pro- 
pria potenza soltaulo salva lo orlo ilogli 
speculatori e dei bancarottieri, 6 dei ladri, 
e dei parassiti dalle meritato punizioni, + 
questo popoli anche il diritto vnol to- 
glierei di dira col voto che la disonesti 
esso stigmaetizza, per quanto in alto si 
posi. 

Si vuole eliminare dal parlamento ita- 
liano l'unica parta che ha aspirazioni 
libere s non « base di salario goveruntivo, 
la estrema simatra, che he esputo tener 
fronte e vincere una maggioranza altrab- 
tanto numerosa che bruta. Senza controllo 
gi vuol fare l'alta baratteria; e poi che è 
I voto del popolo cho quel controllo sta- 
bilizce, quel voto sl vaolo ora sopprimere. 

k poi? Leti, 





IF MAESTRE ELEMENTARI 


Nel mio articola i Ivezianani è da scuole, 
ho dimostrato che la camorra clorico-mo- 
dlerata ha sviato Vindirizzo educativo della 
pendola, scopo o fine della quale è di eman- 
cipare le giovani nenti dalla snperslizioni 
stavicho, e di flare all'oducaiado un' istru- 
gione corrispomienta gì reali bisogui delia 
vita, Ora, con una serie brevo, ma non in- 
terrotta di articoli, parlerò dell’intelice coir- 
dizione dei maestri siemanturi. 

Gueaudo seppi che  dieclaile insegnanti 
presentaroho una petizione al Parlamento 


per elevars il loro meschino stipendio #- 


lire mille, in' illusi anch'io a sperai che ain- 
che i deputati reazionari non avrebbero 
gatacolato 1 lagittini desideri d'uno classe 
tanto benemerità e così mal rimunerato, 

Niusione! It denaro der contribuenti non 
& destizato a cose nbili è giuste, bensi ad 
essere versato nella voragiuo delle spese 
Igilitati, «o sd impinsnare. ona prossa fu- 
lange d'incapacitit sconosciute. 

Huando tino presentata al Parlumento le 
petizione doi mwuestri, benchò ovunque re- 
enase ln calma, la maggioranza resziona- 
tia gra preoccapita del bisoguo di salvare 
la istituzioni 6 «di dare ul governo dello 
forti acmi di offesa e di ditesu contro tutto 
a contro intti, » come ilicevano L giornali 
forcainoli, A_l'elleux, a Sonnino, al «sporal 
Balice el & butto il srattesso esercito li- 
berticida, premeva vendicarsi delle battoste 
alettorali è fiaccare l'ostruzioniamo, piutto 
sto di trattare lo questioni economiche, di 
vitale importanza per il Passo, ed appro 
vare una legge per l'aumento degli stipendi 
dei macatri e maestre elementari. 

(Gl'insegnenti clementi sì persuadano 
che nulle potranuy ottenere sonza una 5e- 
ria agitazione: ionico dusane dei torti 


matia cla; 


sodalizi, oselulendo però i funzioni del 
geverno,. Poasililo! MHiangna forse racco; 
tro anehe ai innesto olementuri la favo- 
letto dei gatti o dei topi, felice parto della 
tuutasia dal deputito Qiunlu Morgari * 

To vorrai nltrosi cho i masstri elementari 
fossero tntli all'ultozza dei tempi, 6 cho si 
fiucossero bamnditari dallo nnova idea sociali, 
ispimtte alla liberto #do al progresso, Non 
formano unche i maestri parte del popolo ? 
Combuttino dunque anclh'assi per 1 trignta 
rei periti popolari, d la dolorose vspericiza 
dol passato serva a porsmlorli che, in Pur 
lamento, Puristosrazioa del sangue è dol de- 
niro al altro non nica che wl tugrassara 
Bò abtusse od a far loeci per matter ln mu. 
sernola a chi grila contro le ingiustizia è 
lo partirianorie doi prasdi. Î maestri ri 
organizzizo fortemonte i provetti dal loro 
sodalizi, alziuo libere dn voro, e vedranno 
allora cho anche i ronziouati n atfrotto- 
rune sl appagare la loro giusto e mode 
ehe aspirazioni, s6 nono altro por ten «li 
Una pericolosa propagano, 

Se le lora iurses tossero  vbiapitiu a cu 
stionbi, i mnestri dovrebboro aversa la 1 
turiale certezza della vittoria. porch la toro 
ulasso, cotanto benemerita, o assal namu: 
ross, Coraggio danquo é avanti: l'anigno 
in la forza. Osiride 





I DUE PROGRAMMI 


Programma militare Progrguma civile 

— Raddappiare la —  Honificare de 
murina di gnerca, torre incolta, 

— Anmantare | — Aboltro di da- 


ZIO GONMSNITO, 
Goastrl!ro 


fonidli dell’esoretta. 
Costrniro ua- 


acnole, 

— Qoaleriro cio 
igventori di nuove | rificenza a coloro cha 
narra. combattono la nu 

laria. 
— Sperimoutaro — Apriro una 
ul Carona i ripe- i nuova liner forro- 


viwri, 


tizione, 

— Aumagtarae lo 
stipendio agli nlli- 
ciali. 


Introdurro la 
refezione pratica 
nelle acuola, 
Sussullare è 
fondare istiogti agri 
coli. 

— Alfidave il go. 
verno dello Stato n 
Tgregnori, math, s4- 
sricoltori, fsimristl è 
inagsti. 

Consacrato il 
principio di equità 

i Nigttore i base 
li ogni orilino se 
siale te lbssrti. 
Hisulinio 

tlrtine. 


| 

serme. | 
-— Premiare si 

I 

I 


Sissulinto lo! 
scagla di achormta, | 


— Mettere sempre | 
a capo della pubblici | 
cosi gonernli, colo- 
nell, capitani, capo- 
ruli e poliziotti, 
Conssceraro 1! 
principio di antorifi 

— Mettere la forza 
a base di agua ordine 
sociulo. 

UISeEtnCIzA : 
PHisor tiene, 


i 





ONANISMO POLITICO 





Gli orponetti della lorcaioleria italica ci 
ilanno spesso norzie ill sontorenze pro pri 
Uftegio cha si tengono privalmmnonto fra | 
soci or qui orli nello viario aedi deila mol- 
teplici associazioni dinasticho, ele mM questi 
tempi di decadenza sorgono nd ostentare 
una vilalità chu.... vien inono, 

Hd in quello conferenza, mentre si ganl- 
tano fino al delirio le bencmnorenzo del pr 
rilegieti a si docuntano Hi Felicità piovnlo, 
luro miureò, sul popolo «I Italia, si dicono 
le più foreci imprortinceuzo all indirizzo dei 
sovvorsivi, dei tristi cha a quelli benino. 
renze ol ertilmiio, 6 «he dello delizie iu 
cui si nnota non vugliono sapere. 

Hocosì i vari forcaiolett. nbbriacli della 

id viota retoriva, credono sul serio di de- 

ollare il nemica, lo erodono aubnigitato, 

i forcaloloiti sono paragonubilli a quelle 
misere pianticelle eresuiuto nelle sorre caldo 
e che nb innimo sollto d'art fresca è puri 
intisichiscuno & muioluno. 

Il silenzio forzato degli uvversari  cssl 
interpretano como inpotenza. Puveri illusi! 
Un anno di liberti, un anno sole di libertà 
quale si gode in Fraucia è in lavigzera, © 
i vostri idoli eccoli per terra spettacolo 
ridevole al popolo redenta. 

Voi odiute la libecstà, perché lu Iibartà 
la luce. 


CRONAGA PROVINCIALE 


Da Gemona. 





65 aprile, 
Conferenza utile, 

OMicinto dalla vostra Giunti municipale 
i prof. Vocchia dolli vostra città, ha bo- 
uutu domeniva scorsi uni pubblica conta- 
renza, nolla quaio coi chiarezza o rara 
competenza ha ncconnuio ri danni sho la 
despia pentiegmiti apporta si gelsi, cd al 
rimedi atili contro il terrililo insetto che 
pur troppo ha gii fatto la comparsa nella 
MOstr prova, 

Dono indicato l'oricine l'importazione 
del malitino to la spiegato lo sviluppo ed 
il modo di riproduzione, cd la insistito 
specialmoute sulla sorveglianza che gli a- 
evicoltori devuno spiegare nell'acquisto di 
giovani. pianto di gelso d'altri vivai, che 
sGuo Ii tramito più laciie all introdazione 
del nnovo Hagollo, Fornantamente, ha sop- 
giunto, da nia rmimuazioni visita cho oggi 
lio iutto 1 divorso località del vostro Uo- 
tiuile, posso usi nasicurarvi che la dieespis 
pertitooize mal è ancora comparsa nel Yo- 
sbri pelseti, 6 che perciò la ilifesa preven- 
tiva, che È Li imgliore, nocossariamente 
s'napone. ” 

Uniaco amell'io la mia voce nel racceo- 
miilare che gli ugricoltori intelligenti 
fhechtiio tesoro degli utili suggerimenti 
dati dsl distinto conforenziore, è cha in 
YVOnire, per evitaro l'introadnzione di al 
intale malunno, impiuntino vivai locali per 
la riproduzione di gelsi uo poca spess d 
prolitto certo. 


Lonserlo musiratoa, 


Allo 17 segni in Fiuzza Nuova un con- 
certo dol corpo bundistico della Società 
GQpuraia nuo scelto  programina ad Una 
csocuzione molto lodavole. 

Merilo principale della buone riuscita lo 
si rluvo certuzoni: al magatro della banda 
stessa signor Aupelo Corumechit, giovane 
di nni comune ingegno e che du poco fra 
noi hu già supnto rinizare le sorti «del stm- 
putico corpo filarmonico, mercò la sua co- 
stanza mi operosità nell insegnamento ai 
solliboratori, e nella buoni tela mentazione 
degli spaytità, 

Furono mollo gusti il pot - pourri dal- 
l'opari Segditieer è la scena finale neil'opora 
freethici, suonati con intonzione sicura, fu- 
sione diseretà 6 colosrito inmlovinato, 6 sì 
spera iu brove di rindivli par maggiormente 
appreszarii. Speri 

Cu) 


* , 
4G aprilo. 


T frutti della nuosa eilucazione 

fu detto, vd è probabilissimo, che gli 
Stimsgini sono i migliori educatori della 
frrvontà, Ad apposgpiaro questa nsserzione 
si cità a inolulla il vasiro Collegio arcive- 
scuvile che ib brevissimo tempio raggiunse 
lo strepitoso inumoro di circa 76 convittori, 
ten esterni ed interni, E si noti, dicono, 
che fra questi ei sono | fighi dell'alta ari 
stoerazia  udinose di provati fede liberale, 
(vedi presidentcasa e sorelle del Altino fe 
poaecrofeseo). 

Ammesso che tutto cibo sig ve:o, mi gl 
permetta di raccontare quanto uvviena a 
Htemona, dimostrando ciò precisainonte il 
contrario, 

Comu ben sspoto, la Chiesa di S_Gio- 
vanni, che Îîu, col tacito  consanan dol Co- 
mune cho na e Il proprickerio, ridotta al 
uvitorio stiuitiniano, + il Inogo di convo- 
gno cli spualulis centiniio «di monelli... di 
simo 1 sessi Ghio ogni giorno verso le d 
perneridiano ino quelli Glhioss si radunano 
pier, si divo, ascoltare la parola del Signore 
u divota ment: pregare, 

i reverenii, com'è loro solito, 81 fauno 
sumpri aspetto, ondo Len facile è imma- 
ginarsi quale sia il contegno di questi nu- 
inerosi monelti, Si sdraiano, SI ringorrono, 
si accapigliano, si buttano a terra, si ba 
alunatà, a, quelo ele è peggio, delle loro 
Loccha che fin fari succhiaveno il lable na» 
berto, scono, oltre u grida assoridanti, be 
stelniio, parolo indecenti e talora ingiurie 
MU |PASSATILI. 

Sino forse questi | fruiti della tanto le- 
dutr lucazione stimatininni 7 

Mon pobivvbere i reverendì padri racco- 
mamlure si loro discapoli di non bestem- 
mine? dir loro she la parole sconce non 
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dovrebbero staro in bocen è nessuno è tanto 
meno si bambini? non potrebbero intina 
racconaniare alle ragozziuo di non sdrn- 
iarsi malamente par terra e di non tar f0n2- 
bole ussionie u) ragazzi 

Mì dimenticavo, ben diversa è la mis- 
siuna di questi educatori, Ai sessi importa 
che i loro allievi rispettino eil adorino non 
Dio, ima ? proti, 2} papa. essi vogliono a 
questo ridare il potore temporuli un fine di 
osser un'altra volta prdroni è poter così 
innalzare forele a chi non ha il bone di 
pensarla medioevalmente come essi la pen 
sono, E dire chie il governo del bel ltalo 
Regno li protegge. Malco, 


Da Tolmezzo. 
26 aprile, 
Lo prossimo feste li SL Mario. 

Da parecchi giorm a qnesha parto è stata 
dlicamati una cifcolare-programiane intero 
alla prossimo feste di S Mario, circolare 
che venne poi completata di nvvisi ehe si 
leggono sui muri cella vie, Scopo della 
asta che dureranno nimoeno una discina di 
giorni, è « d’insugarare la nuova ron ed 
i nuovo sunmacro di S. Ilario». Ce no 
sari per tutti i gusti: funzioni religiose, 
gionhi di nnnfinia, predielte, fiunehi srtili- 
vinbi, pellegrionggi dallo vallate, spavi di 
mortaretti, archi trionfali, bands, proves- 
sioni, ilimminazioni, 0ge.; come oguuno vado, 
un misto di profano e di sacro, di mate- 
rinlità e di clovatezza ua eccitare il diageuato 
non solo doi miseredenti ma eziautio di co- 
loro cho amino e seguono la semplicità 
della religione cristiana. E di cià, invero, 
non è da stupirsi quando si consideri che 
coluro stessi i quali approvano simili irri- 
verenti conuubil di saero 0 di profano, so- 
glioro pura permettere che si scontino delle 
enmbiali in nome di Cristo ce che nello 
stosso nome si veniamo persino concimi 
chimici, Ma facciano pure i preti ciù che 
più loro tulenta : a noi duole abtamenta che 
le foste Hurinne nssnmato proporzioni tali 
da far anpporro in tutta Tolmezzo nua larga 
ad illimitata compartecìpazione; a n0) dnole 
che Polinezzo figuri di voler privare la vi- 
rina Gemona del primato oh'essa trista- 
mente gode coma rocca dol clavicalisino , 
duole insomma che all'sttività elericulo sia 
lascttato libero il campo dall' indifferenza 
dei più v, peggio, dalla compurtecipuzione 
di talum che coi preti o toi loro suuti prin- 
cipi pare non abbiano molta dimestichezza. 
l’erché, non Mindiamoci, nun è tanto l'area 
od il nuovo simulacro di S. Ilario che ispiri 
} prossimi festeggiamonti sacro - profini, 
quanto lo spirito di propaganda clericale. 
E 86 ciò, como no pare, è evidente, noi ub- 
biamo if dovere di scuotere l'iudiftarenza 
che ci opprime, di opporre uttività nd at- 
tività, di mostvure che, se pur dalle teste 
sgero-profuue vengono indette in Tolmegzo, 
nou tutta ‘Tolmezzo le vnole o al esse 
prende parte. Oh che? vogliamo lorse an- 
dure Incontro si porivolo ili sentirei dire 
cho invece dì progredire torniamo imlietro ? 


ulfu. 
Da Cividale. 


La pontola trabocca. 

Corti stiachi di sunto... senza armregla, 
boriosi onergumeni, nemici di ogni libertà 
e di qualunque miglioramento sociale, ca- 
viabidi di... creta di goveruì borbonici, 
continitano impunemento a distribuire è 
destra cd a manca patenti di birbanto e di 
cunaglia, volgendo purticolamaente il velo- 
noso loro pungiglione contra buoni a labo- 
riosì operai di null'altro colpevoli che di 
,. penenria con ln propria testa e di aspirare 

ud un miglior avvenirà. 

È cone sé ciò non baatusso, cotesti 49- 
poriutori tdi pare, fanno dell'altro e dì 
peggio. Essi vi strappano dalle offivine gli 
onesti e buoni lavoratori; d’ulcuni loro vi 
creano ile bravi, 0, forse meditanilo di 
poterli, all'occorrenza, lanciuro contro i 
propri fratelli, tentano di rompere l'accordo 
cla buona armonia cho havno finora re- 
gusto Ira il ceto operaio cividalose. 

Cho sin L'aesdiage o cortsso lettore, una 

î 


27 nprilo. 


più Ionga durata di cotoste  enormità — 
Mal avvento sin qui --- in nn paese ci. 


vilo ? 

Cho si dabbuuo tollerare 
violenze c le provovazioni di 
tervi è senza cuore? 

È sì che custoro dovrebbero pensare che 
se la stampe un bel giorno sì decidusse » 
squurciare certi veli, la pubblica opinivne 
non trovorebbo al di là di questi chi po- 
tosso scagliare la pistra del sonimo niae- 
stro, sd il loro orgoglio potrobbs venira, 
bentosto rintuzzuto. 

Por i ilgli del povoro. 
Îl conv. Gincomo Gabrici, che a volte ni 


ìu sterno le 
uostiti pro- 


compiaco intu'ossarsi dei bisogni delle lussi 
disoreluto, sd al quale dobbiamo ricono 
scere il merito di aver fatto abolire la 
quote miniino della tussn di famiglia, ci 
permettiamo di raccomandare si faccia ini» 
sintors anche della re/esione scolasisca, 


terr. n mi io LI dint 


Por In saluto del corpo. 


Progisiwumnn il siguor ingegnere mubici- 
palo di voler dare un'occhiazina nucle ai 





' 
' 


| 





zione della tremvin a vapore attiverà un 
orario speciale von parecchi treni e durante 
tntta )a giornata saranno distribuiti bi- 


pubblici spanditoi. Vedrà che il tampoche ' glistti di amlata-ritorno in seconda classe 


occuperà per talu vperazione non seri mat 
$peso, Pagli 
& 
* £ 
2B aprile. 
I handisti ili Cividalo 
sì sono giustamente lagnati per la poto 
buonn accoglienza ricevuta dai Sindaco di 
Tarcotta nell'occasione della festa inaugu- 
rale cdi quot lncale scolistico e municipale. 
Mentre per i signori invitati c' era ogni 
ben cli dio, per i poveri bandisti non ei fn 
che tna scarsa tazza di vinello, 


Sponsnli, 


Murtelì scorso si aslabrò il matrimonio 
della signorina Maria Nassigl, sorella del- 
l'egregio winico nostro avv. Riccamlo, col 
sig, Prane Bartolommeb, 

Oggi a Milatto il ricordato dott, Riccardo 
Nuasigl impatma la signorina Ermallina 
Guenzati. 

(AU ninbo lo coppie gontili i nostri cor- 
dialisaitmi suguri, 
Upillerenza agraria. 

Domani alla ore 10.45, nella Sala dul- 
albergo al Friuli sar tenuta dal prof, 
L. Fotri la conferenza sugli spari conero 
la grandine cho doveva aver luogo preve- 
clentomente. 

Possidlonti, ugricolteri e studiosi nou man- 
ente cli intervenivvi. 

Decesso, 

Stamane alle tro cassavi. improvvisamente 

di vivare il signor Nicoli Giovanni, nsciere 
presso la pretura locale. 
- La morte di questo buon uomo he molto 
impressionato la cittadinanza clie la stimava 
per le sue qualità di padre di famiglia è 
di fonzionario. 

All'inconsolabile vedova el al figlio do- 
solato mandiamo le nostre condoglianze. 
._—— Ieri sera alle 6 seguirono i faneruli, 
1 quali muscirono una gramlo dimostrazione 
d'affetto pel povero estinto. 

Tutta la autorità locali ed un lungo stuolo 
di mnici seguirono il faretro fino alle porte 
della città, Uove disse brevi ma commo- 
venti parole il signor Sniduro, Notamno 
molte corone. 

Lu vedova ed il figlio, profondamente 
commossi per la solenne manifestazione, col 
nostro mezzo ringraziano tutto quello per- 
sone che presero parte nl lutto da eni iu- 


rono colpiti, a chiedono venia per ls invo- 


lontaris ommissioni che fossero incorsi nel» 
l'invio della partecipazione, a 
Sovversivo, 
Da Codroipo | 
2% aprila, 
Unn dichinrazione. 
Dall''egregio amicu e compaguo di fede 
nvv. Pietro Buttuzzoni il quale obbsdendo 
all'impulso «del sno animo buonv 0 gene- 
roso si è spontancamente o disinteressata- 
mente assomato all'on. Luzzatto nolia di- 
fesu delle donne imputato di contravven- 
sione al fotto, ricevo la seguonte dichiura- 
zione, la qualo nou uvendo potuto trovar 
posto nella Palsia del Priuli, faccio appollo 
all'ospitalità del Sese perchè sia inserita 
nel numero di domani : 
a Al Nuevo Cronistt corrispondente da 
Codroipo della Patria del Priuli. 
s Non è vero che io vella difesa citussi 
Monenio Agrippa che pot v'entruva uffutto. 
« Voi avete sentito questo nome nel brin- 
disi nl banchetto, dove io facendo il pare 
gone tra 1 plebei dell'antica Roma, i quali 
sì srano ritirati sul monte suvvo, ed i de- 
putati dell’estreme sinistra obbi a vammeon- 
tare l'apologo du tutti conoaciato è Vin 
genno di Appio Clandio contro la plebe 
rilevando la strenua lotta di allora contro 
le leggi del D'atrizi è la più fervou lutia di 
oggicli sostenuta strenuamente dagli imper- 
tarriti gisdliatori bll'estroma sinistra con- 
tro le leggi pei così iletti sovversivi, 
« Ciò in rettifica di quanto parla la Putrig 
li oggi. Avv. f'ietro Buttazzoni » 
Colroipo, 26 aprile 1200. x, 


Da Martignacco 
28 aurilo, 
Giande Sagra annuale. 

Dumani avrà luogo la grande sagra an- 
unale o vi surì un converto musicule soste- 
unto dalla distinta banda di Nogareda ; 
fantastica illuminuzione a lanterne wene- 
sine di tatto il paese e particolarmento 
Uella piazza Fontebruna; due prundi feste 
da ballo su ampia piattatorme riccamente 
aldobbate ed illuminate a gas acsuilene, 
con ulistinte orchestre nlinesi, noll'osteria 
V'irindelli diretta dal muestro Vittorio Barei 
e nell'osterin ‘l'otis diretta dal muestro Carlo 
Blasig, 

Sari suonato l’intero repertorio di dballa- 
bili dello scorso curnovale, 

Tutti gli esercizi saranno provvediuti di 
scelte bibite ed ottime vivande, 

Nel pomeriggio di detto giorno la dirs- 
















hi seguenti prezzi ridotti ? 
Udine P. G.- Martignacco esritorno L. 0.80 
Fapagna-Martignacco o» » 0.86 
San anlele-Martignaeco » ». 1.20 
compresa le tgasa cdi bollo. 





Sempre coll’ ultima corsa 
pei buoni frivlani. 


Nella più volte citaty memoria della Rete 
Adriatica, a pagina Bi trovo: 

« Al concetto ili offrire le comunicazioni 
« rapide anche ni viaggiatori di terza clas- 
« so, sì diede tatto lo ‘svfluppo possibile; 
« di guisachò sulla maggior parte delle 
«tince principali wineno Uma copia di 
« treni diretti fa servizio viaggiatori di 
«terza classo, 

« Dal 1855 a tutt'oggi, il servizio di 
a terza cluese coi treuj dirotti s1 È esteso 
q per guisa, che montre sulle neo service 
«da treni iliratti nol 1885 si avevano gior 
«unulmente 3002 chifometri di servizio ving- 
« giatori di terza classo, sulla stesse Îinus 
«36 no hanno aggi Lan 6502, A. ciò sì ags- 
« givugavo ultri 1274 chilometri di treui 
« diretti con terza classe sulla linge, sulle 
«quali i treni diretti furono Uuttivati dop: 
u ll 19865 », 

Le lines principali delta Rete Adriatica 
sunv l4, e tra queste 14 souo vomprese 
anche le nostra dus — Venezia-Pontebba — 
Veveziu-l'rivste. E nuvi con due linse prin- 
Gipuli non abbiamo neppure un treno di- 
retto con carrozza di terza classe. Ma al 
danno pare si voglia aggiuager ancha le 
beffe, poichè le carrozze di terza classe sui 
trenì diretti urrivano fino a Treviso. 

Ai buoni friulani non busta far pativo 
la famo, bisogna anche scheruirli, rhettendo 
loro il cibo sotto il naso, a poi portando 
glielo via; fino a Treviso si, lino al U- 


diue no, P.S. 


CRONACA CITTADINA 


Un fatto di cronaca. 
I giornali quotidiani della città, primo 





il Cittadino ituliano, si sono già occupati. 


del tatto. 

Il sig. Qracco Maratti, impiegato della 
Bunca d'Italia, sbbe a peronotere don Sil- 
vestri parroco di S. Nicolò; ed il Cittadino. 
du una parto, gli altri giornali, dall'altra, 
raccontarono il deplorevole coso con diver- 
sia versione, i i 

Siecome la vartonza pare sarà portata di- 
nunzi al giudice, noi, costanti al nostro si- 
sterna, ci asteniamo da qualunque apprez- 
zuimnento, 

Al di faori però della pondenza che diven- 
ter oramai giudiziale, sta la polomica eni 
essa diedo luozo e cha sorse ira il Cilladino 
a gli altri giornali, perchè questi tacquero 
nellu loro cronaca na fatto, di cui la uo- 
tizia era diffusa in città e di cui nessun 
gioruonle quotidiauo si sarebbe occapato, 
sebbene lo avesse potuto faro con lu mas- 
sima serenità e senza eutravs in antecipabi 
giuilizi, sé il Ciltadino non fosse sotto a 
parlare. 

Il Cittauino in questa parte la certu- 
mente ragione ; ed a buon diritto rimpro- 
vera il silonzio dei suoì confratelli; i quali 
hasno avuto furto di tnesre prima, 8 torto 
di parlare poi. 

‘l'orto di tacore, perché l'ufficio della 
cronava cittadini importa obblighi d’ im- 
parzialità che non furono da loro ossetvati; 
torto di parlare, perchè, dopo avere tentato 
di dissimafare il fatto, nou avevano il di- 
ritto di iusorgere soltanto per ccinpiere 
un'opera di rettifica, la quale uppariva 
tarda, -- è sospetta più del silenzio, 

El ogni sensa è van; perchè nou uc- 
cade in Provincia ed in Città, un qualsiasi 
miserabile incidente chu essi giornali non 
si affrettino avidamente ad afferrare ed a 
gonfinre, gelosi tra loro dell'' ambita pri- 
mizla. 

AMan valga un esempio che ‘ci rimuarda 
abbastanza duvvicino e che presenta un'e- 
loquente somiglianza col caso Muratti-Sil- 
vestri. Un nostro antico, provocato, per- 
cosse un prete giornalizta, sano «li tegato, 
di braccia robuste è di giovane vtà. La 
stampa cittadina è la (razzettu di Venezia 
con essa, non ebbero nè silenzi, né ritardi, 
e non conobbero le riserve adesso uddottato. 
‘Nou erelano i nostri contratelli che que- 
sti tatti, passino, come essì sperano ius 
servati o che, dopo uvere dato simile prova 
della loro indipendenza è della loro since- 
riti, possano, domani, irattare un altro ar- 
gomento persovule o pubblico, senza che i 
lettori ricordino & pensino quanta fede si 
meritano lu joro imparzialità di giudizio è 
la lore indipendunza ila infiuenza a gui 


| duvrebbero sottrarsi, 


rent eeriigii [EA i 


Sono fatti che, specialmente psr casera 
tutt'altro che nuovi, costituiscono una veri 
demortlizzazione, un pregiudizio della mn 
ralità e della serietà giornalisticn, e mau. 
chiano, di fronte all'opinione pubblici, In 
fedine della loro credibilità. 


A polemica finita, 


La questione del medico primario del. 
l'Ospedale le dato iuogo a tumulti nel 
Consiglio comunale, ed « vivaci polemiche 
da una purte della stampa. 

Pei primi ha risposto iè signor Sindaun 
chiamando all'ordine chi ne tu causa, per 
lo seconde ni permetto rispondere, cimen- 
ticando le impertinenze. 

Del rasto la discussione avvenne pubbli 
caineute ecl il conteguo dei singoli consi. 
glieri, la forma della cliscussione stessa, 
uon potranuo certo da un giornale, pur 
olio di parte, venir travisati. 

La questiune dei medico primanio è cun 
nessa con #ltre preveleuti ugu meno gruvi. 
ricorilate nella seduta  cousigliare, vi 
sincaltte dati interessati, e che riassume 
nella anormalità in qui si trova il Qunsi 
glio d'amtninistrazione il quale è in lotta 
col corpo sanitario, 

Por poter negare tali fatti non busta 
die dlé #0, nè insolegtire chi di fa prova 
del si, nè basta dire che i rapporti perso 
nali coi modici souo buoni per concludere 
che Vl umuninistrazioue ospituliera procode 
coll' acconsentimento «li tutti, poiché tali 
rapporti si limitano ad ossera l'eltetto sta 
del rispetto ai preposti, sia della cortesin 
è dell'aducuzione. 

I fatti enamerati nella seduta consigliare 
e mai smentiti dai signori medici o chi. 
rurghi; sono | seguenti: 

I. Il dott, cay, atf, Celotti Fabio dovette 
abbandonare anzitempo la carica di Dire: 
tore, privaudo così l’ospitale d'una intell- 
genza superiore, in causa del contegyo lu 
vadente del Consiglio d’ amministrazione 
per cli i suvi atti e [e sue iniziative ve- 
nivano paralizzate da un'altra volontà ar 
soluta. 

II. Ii chirargo primario dott. Luigi Riepni, 
nominato cautro il. desiderio del Consiglio 
dl’umministrazione, venue accolto all'ospi- 
tale quasi coma un intruso 8 per questo 
mi riporto alla polemica allora sorta ed ai 
fatti specificati è wai dal dottor Rieppi 
smentiti, 

TII. IL prof. Peanutu @ecolse di buon 
grado lu nomina del dott. Angelini, ma di 


fronte allu,,, tenacia «del Consiglio d'arami. | 
nistrazione dovette cedere, mettersi in dif 


sparte e' lasciare che i meriti scientifici dei 
primari modici vonissero valutati soi oriteri 
. 80ientifici dei membri di detto Consiglio. 
direttameute, 

E notisi che è il Direttore, quello che è 
responsabile dei primari, notisi che egli solo 
può su essi dare un tompetente giudizie, 
notisi ehe egli, per quanto mutino i Car- 
sìigli d'amministrazione, rimane sempre alla 
direzione del luogo pio. Ora, col buon sento, 
ì primari a chi anzitutto devono essere wu: 
vetti?.,, Sembrerebbe al Direttore; ma i 
Consiglio d’umministrazione tn d'altro iv 
viso e il prof, Pennuto dovette cedaro dopo 
uver accettato il voto del Consiglio comu. 
nale. 

Da ciò risulta che nella questione Ange- 
lini o l'una @ l'altra delle dae... poteaze 
belligornuti lanno torto, 

Se dopo questi fasti, che nor temtouu 
smentita, si ha il coraggio di sostenere 
che sempre vi fu e vi è tuttavia la 
buona armonia, il reciproco rispetto {ch: 
ss non è da confondersi colla timidezza 
di fronte alla audacia o alla violenza: 
fta il corpo sanitario ed Il Consiglio d'am 
ininistrazione, allora al pubblico non rima- 
ne che attendere... le via di fatto. 

Ma la (juestione Avgelini involge oltre 
che un principio di diritta, che la inaggiu. 
ranza dei Consiglio ha disconosciuto, anchv 
uno di moralità e di aquità ed ii pubblici 
anche su ciò deve assere liluminato. 

Il Consiglio d'amministrazione affida 
dott. Angeliui, ciugue auni or sono un ri- 
parto medico, a l'Anugelini per anni cinque 
innge grabuitamente da primario. 

N Senatore Pecile nel suo disuvoro..... 
deinucrativo (!) affermò che nel bone du 
poveri, dei miseri, dei reletti, occorreva ul 
loro letto uu inedico capace a valente. U 
che ?... dunque per cinque anvi il Uonsr 
glio d'amministrazione, tenendo l'Angeliui, 


«ha dannoggiati ì miseri, ed i reietti?... © 


se così è: perchè il Senatore Pecile nol 


la proposta un voto di biasimo, che la parte | 


democratica del Consiglio avrebba indul- 
biamonte vutito conto il Consiglio vspt 
tuliero ? Ma cusi non é perchè i poveri è 
reuo è sono contenti della indiscusse vapa- 
cita del dott, Augelini, perohò ad essi povo 
importa aver ul letto una biblioteca ambu- 
lante, ma modestamente s' accontentano il: 


guarire. 


Hi poì non d: perchè chi propose net nu 
vembre 1896 ul Consiglio comunale, 
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alla Giunta, che È comprimari passassero 
per promozione primari, fu  l'nttunio 
Cousiglio d’amministrazione, e compri- 
mario allora era anche it dott. Angelini, 
Dopu di ciò il Consiglio stusso continuò a 
servirsi dell'upera dl dott. Angelini per 
singue anni il che significa che per il 
Consiglio, almeno, come pel prof. Grotea, 
egli era capaco di iangere da primario. 
In nulla quindi nè dul lato scientifico, uè 
dal lato morale ha il dott, Augelini, da 
cinque unni che grataltamente serve l'O- 
spedale, demeritato, Ed allora il pubblico 
ta questa domunda, e la farà ripetere al 
Consiglio comunale; Quale fatto nuovo è 
intervenuto d' indole acientifica o morale 
per cui si vrulo tenacenicuto Ja gestite 
zione del dott. Angelini dal suo posto di 
primerio di fatto, che da cinque anni 0e- 
Cupa ?.... 
. Una domanda 
all'ex direttore dell’ Ospitale. 


L'assessore comm, Giacomelli nella se- 
duia consigliure del 20 corr, nella sua 
qualità di presidente ell' Ospitale, asseri 
che l'ex direttero Colotti, aveva più volte 
dato motivo a farsi richiamare, che lo atesso 
si ere sempre riftutato d'obbadire alla in- 
giunzioni del consiglio ospitalivro, cho l'o- 
pere sus era distolta da litri suoi interessi 
particolari, e che per questo ottenne il suo 
collocamento « ripuso per wotivi di salute, 

Egregio prof. Celotti, accusa tn espli- 
Cita, fu futta avanti numerysiasimo pub» 
blico cha ussistevi ulia seduta, e quindi 


li suv silenzio suonerebba npsentimento &. 


quanto disse ll Giacomelli. 
Dobbiamo prenderne utto ? 


iVfedici ad amministratori 
dell’ Ospitale. 


4 L'amministrazione, invadi- 
trieo imiobita # potulunte,....... 
metto muno 4 rivolore i Bervizi 
tecnici, modificare i sistemi dio- 
tetici, rivodoro l'igiene cogli i- 
stituti e le attribuzioni del por- 
agitato sanitario alto 0 basso, , 

{Prot P. Penna - 1 Congr. eolici) 


Chi ha recontemente riformate al mostro 
Ospitale le attribuzioni del direttore medico? 
a 

Il presidente d’amministrazione del vo- 
siro Capitale ha mai di suuw testa sq al- 
l’ insaputa dei medici, cambiati improvvyi- 
samente de un reparto ad un ultro gli 
infermiari ? 

: va 

Furono i medici od il presidente del 
nostro Ospitale a proibire che i parenti 
degli ammalati potessero portar loro aranoi 
e golati ? 

î a 

Da chi è partita la proposta di dimi. 
nuire la razione di carne per il brodo degli 
ammalati ? 

ea 

il presidente ha mai fatto uscire gli 
ammulati convalescenti prima del tempo 
stabilito dai medici ? 

Un altro trionfo 
dei partiti popolari. 


Glì udinesi tutti sanno della lotta sa- 
stenuta dai nostri amici e nel Cunsiglia 
comunale e nel Paese per ia questione 
daziaria e le fasi, sempre trionfanti por il 
nostro partito, che eubì la medesima. Ora 
siamo &l principio della fine che segna nn 
nuovo trionto delle idee domocratiche | un 
po' alla volta i nostri avversari, che le 
chiamavano utopie s le combattevano ac- 
canitamente, devono una per una accet- 
tarle: a noi dunque sed ai nostri amici la 
legittima soddisfazione di vederlo attuata, 
Intatti nella sedutu che nel pomeriggio di 
ieri teune la Commissione all'uopo nomi- 
nata dal Consiglio comunale vonne doli- 
berato di dure la pretorenza all'esnzione 
diretta del dazio consumo, che per tanti 
anni tu di leuto guadagno per una im 
presa privata e di inauditu fisunliamo per 
1 coniribuenti, I quusto stato di cose che 
i partiti popolaci cda tempo parecchio re- 
clamavano avesse a csssure, fiuslutonta 
cosselà con vantaggio morale e materiale 
dei Comune, 

© nonosante questo ed ultri fatti con- 
sunili di massime utilità si contibuerà a 
dire dai forcaloli che la piazza, i sovrer- 
sipi..... tutto distruggono! 


Giuaco del pallone. 


Essendosi raggiunto il numero uscessa- 
rio per ja istituzione iu questa città del 
giuvco ai puttone, s' invitano tutti i signori 
detentori di schede ed i singoli firmatari 
a voler intervenire nel gioruo di domani 
29 corrente alle aura 2 pom, nella Sala 
della « Camera Oscura » sita in Via Po- 
scvllo, albergo Autivu Pletti (gentilmente 
convesst) allu suopo ui vestitairo il Comi: 
tto. i promotori, 
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Canto l'armi..... 


La continuazione degli urtivoli sotto 
questo titolo sagniri nel prossimo numero. 


Come si prepara 
il nido ad un protetto. 


Ordine e diligenza erauv stati | suoi prs- 
ga meviti durante gli auni d' università, 
ed infive crasi busuata la laurea benchè 
col nenin3:51 dei punti nocesgari, 

Ritornato iu famiglia, pel momento iù 
Municipio non vi armo posti vacanti; inn 
il padre (che nila sua volta gode il papato 
in Mumoipio) lo face accettare come pra- 
ticante gratuito. Foco dopo da un’assessore 
amico gli fece assegnare dei lavorì parti 
colari, tanto per aver protesto 1 chiudlero 
ed ottenere dello gratificazioni, 

Appena rimasto vacamie il posto si de- 
ciso insediarlo regolurmente, ma per salvare 
ls apprrenze e per scavalcure un'altry che 
serviva du straomlinario prima di lui, si 
bandi il convorso, 

Sfortunatamente i concorrenti furono 17 
e fra questi molti che al protetto potevano 
far da maestro, Allora, iù momento che 
decentemonts nou si poteva presciegliere 
il protetto, fu nesessario mandare a monte 
il concorso, non accordandosi su nessuno 
ileì concorrenti. 

Però il figiio di babbo, il compagno di 
fede 8 di fortuna, fin immediatamente della 
giunta nominuto striordinario ; in attesa 
di nominarlo regolarmente quando il pub- 
blico fusso abituato a vederlo a quel posto 
e nessun altro s'arrisuhiasso n coutrastur- 
gliolo. 

Ma dopo due anni, un consigliere rompi- 
scgtole, invitò la Giunta a passavo alla 
uomina, ed atlora benché n malinettore, si 
dovette riaprire il concorso, 

IÎì giuoco della prima volta (che come fu 
detto su 17 concorreutì non si volla nomi- 
nère nessuno) ed un certo titolo di prefe- 
renza esposto nell'avviso di concorso, allon- 
tanò molti, ed i concorrenti si ridussero & 
bre soltanto, 

Fra questi unu chiaso tempo per racco- 
gliere i suoi lavori è sì dichiarò pronto a 
sogtenero un'osame nella materiu speciale 
che duva titolo di preferenza ; ma la Giunta 
rispose che aveva urgenza; (e si che prima 
al avevi aspettato pareveli unni |} 

Se avessero aspettato Hlouno sottinuane 
detto concorrente avrebbe esibiti molti la- 
vori ed anehe un certificato universitario, 
di aver frequentato il vorso nella materia 
speciale che dava diritto di preterenza nella 
nomina, certificato che ore trovasi in mano 
dell'aspirante, Non'si volte uspettaro. 

Fa nominata una commissione per giu- 
dioare dei meriti dei singoli soncorreuti, e 
questa nella sua relazione lamenta di non 
conosuore le classiticazioni di lanven dei 
singoli concorrenti, è dichiara di basare il 
suo giudizio sui soli lavori e titoli presou- 
tati, ed upulo riguardo a cento titoto di 
preferibilità indicato nell'avviso di coa- 
COSO, 

Von questi criteri la commissione giudicò 
primo il protetto, perché a di lui favore 
come titolo di preforibilità stava, vna di- 
chiarazione di un industriale «ella città 
attestante che il protetto aveva nel 1895) 
frequentemente visitata la sua officina, è 
puro # di Ini favore, spiccaveno come ti 
tolti due attestati, del capo ufficio vwuni- 
cipale, sotto cui, il protetto avava lavorato, 
(l'agliarini fatti in casa). 

Dell'altro concorrente la commissione 
emetteva questo giudizio: appare “totato 
ti motta e geniale coltura 8 di buoni 
studii,,,., to raccomanda l'ingegno è la 
cottura che sì palesa unche neile poche 
cose da tut presentate. 

Se alle poche cose prasentate (forse 
valevoli più delle molte di altri) gli si 
fosse dato tempo di unire lo ultre che 
#vevn fuori, od Jl certificato universitario 
sulla materia speciale che dava diritto 
preferenza, il protetto unche collu dicliia- 
razioni del proprietariy dell'olficina, 0 voi 
certificati del suo cupo nilicio, surebbo 
rumasto il prima ? i 

I giorno della nomina un consigliere 
avvisa che il primo proposto non ebbe 
che 70 punti nogii esumi di iaurea, ma 
un sonsigliera amico assicura che i puuti 
di Milano hauno un valore superiure è 
quelli di Roma, e che quindi evi 70 con- 
tosini di Milano & Roma si comprerebbe 
un tranco, ed il Consiglio gli prostù rede, 
Un'altro consigliere osserva che trovan- 
dosì impiegato il padre, il regolamento 
vieta d'impiegare anche il figlo; mu j'ax- 
sossure avvisa cho il padre hu chiesto di 
esser messo lun pensione, 

Così il figlio venne nominato, il pudre 
audrà in pensious, è forse gli amici tro- 
verauno suche modo di affidargli delle 
speciali incombiuze reuibrito per inden 
mzzarlo di quanto svantaggieri andando 
ib pensione, 

I veru che ii prefetto potrebbe, è, per 


88581 LOEreLie con quanto hu fato racune * 
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temente, duvrebbo snnuliare la nomina, 
tria si riuscirà «a convincerlo che non è lo 
Steyso Caso, 

Movale. Chi ha lu fortuna di nascere 
da un padro devoto ni consorti, e non de- 
fenorve enloa le ormo paterno, è ban sicaro 
di farsi il covo in Comune, Ss ph 


Sottoscrizione permanente 
per mn ricordo marmoreo n F. Cavallotti 
Somma precedente L. 982.— 
Gaetani fs a e e L,— 
Un ammiratore delle teorie l'ran- 
ceschiniane per Ian gonfiatura 
n palloni: <=. 4 «cei 
Un sautese in quiescenza, in 
sostituzione di torei a) funu- 
rali della benemerita c com- 
pinta « Auevrav di Padova  » 
Due signorino della. repubblica 
di Lirnuzzanmo. 0.0.0. 
Monsignor Zurri, da Uolugna ; 
lieto pel pistoso silenzio «del 
Cittadino, aulie virtu centtoli- 
che dol prote freetilieao Pezzi » 
Una ridanciona signorina =. . » 
P. Z. in morto di Maria Pico 
vedova Micoli 0.0...» 
Omaggiocall'imparzialitàt lui giov 
nali cittadini, alcuni avventori 
diell'osteria Augoin Uruco . . 
Libero {&rassi, rivorrendu unt 
triste data o, ././.0.0., * l.- 


'lotale L, 387.31 

Le oblazioni si ricevano dal Sig. Plinio 

Zuliani, Chimico - farmavista ino Udine, 

piassa Gavibuldi — Farmacia S. Giorgio. 
Società Dante Alighieri. 


Abbismo ricevuto anche noi gli atti della 
Società « Dante Aliglhiari », dei ipuali per 
mancanza di spazio non abbiamo potuto 
parlare nel uumero precadeute. 

Da gnugli atti apprendiamo che il Co- 
mitato di Udino cecupu il primo posto per 
la sua attivit ci) efficagia nella nobile wi 
utile istituzione. 

E domani n Palmanova nol tontro «tra 
stavo Moubna » sì dark un grande spetta 
colo a beneficio della e Manto Alighieri ». 

Sappiamo poi che ancho il comune di 
Polcenigo si è ascritto fra i soci del comì- 
tato udiueso «i «letta società, 


Corte d'Assise. 

Ieri vd uggi si trattò uno prucesso pas- 
sionale : contro nu vecchio intelice, Baniu- 
mino Paganotto conuneszo daziurio a Pol- 
cattigo, IL quala afflitto dalle cliagruzia di 
avere un figlio fumullone è viziaso, fu tratto 
al punto di tirargli unu revolverata feroen- 
dolo gravemente al viso. 

La difesu dell'uvv. Caratti fu cloquento 
e commovente, ma di pubblico presentiva 
già che il povar” numo  sessautacinipuenne 
mon doveva essere conduiniito, como Vac 
cusa portava, nieutemero che per mancato 
omicidio. 

l ginrati non uncolsero 
conclusioni dal litonsore, 
colpevole il Paganotto di ierimonto senza 
fiue di necidere, colla diminuvnte Nella 
grava provocazione è volle circustanze at- 
tenuti, 

Po la Corto condannò il Paganotto ud un 
anuo, tu o mase o 10 giurui cli ctatuazione 
ed agli accessori di leggo, 


Teatro Sociale. 


Mercoledì 2 maggio prossimo allo 8.30 
uvrà luogo un unico grunde concerto dol- 
Vorchestra del teatro « Alla Suala » di Mi- 
lino composta da HU esscutari e diretta 
dal maestro Arturo "loscanivi. 

Il programma si divide in duo parti : 

Dante 1° 
Boosthoven — Sinlumia in ti maggiore, N. 6 {Dasto- 
rela) — {Up, G5ì i l 
sj Allegro mil non trofipo. {Risvegliwmri di sereno 
Housizioni all'arrivo iu fimipagea). 

Li Atdanto molto nuto. Sconw nî roagulle). 

ci Allegro. ((ruio convegno dui ciutajugiueli). 

eti Alfoguo, |I'eru peraleti. ei i 

e) Allogrotto, (Uanto pastorato. Liuti w grati Hen- 

cimenti clhopo il tompernto), 
i ante LL i . i 
Prauchett — Nella torsstti nori. (linpryssione sino 
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0.00 
0.40 


0,50 
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0.50) 


interamente lo 
ma ritenneo 


duisicit)i 

Untolani — Danze elio undine. Null'opara 4 Lo 
rUÎGxY ».): 

Mapneingili — Pugi dogli amonti. (Dali Mutu: 


4 Ses Voluziane yy} 

Wiugror -——  Aoruovio dotta tuvortie | Nod operi 
“ Siegillod , | 

Jdpin — Qurerines all'opera * Pannliiuio 


Programma 
dei pezzi di musico che la banda del 17° 
Fauteria sseguira domani dalle ore 19 ‘/, 
alle 21 sotto la Loggia municipale : 


Larini ae ie cia a Mi 
3 Valzer <« Armonia elle sfero è» Serauss 
3, «Avo Murin® . e: Gounod 


4, Minuoutu e quudry 1, arto LL, 
« Munon Ltstaltt o ., , + 
ò. Autu LL « Feudutws®. ., a 


aiiezeziinali 


Massanze 

Urtyrda tu 

Fabbrica Tende a Griglio 
Vedi in quarta pagiua 








nici 


Teatro Minerva. 


Pinife lu rappresentazioni del Tresazore, 
apattacolo che, completato duolia zelunta 
impresa, incontro le simpatie del pubblico, 
ci si presentò PZL: dei maestro Apolloni: 
uno spurtito vecchio, datosi qui nel 1887, 
per ta inaugurazione del fTontro Nazionale 
ullora eretto. 

Abbinmo detto vecchia, ma sia per la 
froschezza «di una masica geniale, melodi- 
cn, appassionata, sia per la distanza dalla 
prin nppurizione fra noi, può dirsi pel 
nostro pubblico ben nuove è tale da essere 
simpaticamente necotia. 

E dobbiruno esserne grati ali’ impressi 
che sbbe poi Paccortezza ili sesiteurure il 
rlistinto artista convittadino, il basso Teo- 
baldo Moutico, che fu sompro fosteggiatix 
simo, Anche gli altri Uravi esecutori ed il 
valente inaestro cav. Luigi Bernardi ri- 
suassera nppiansi, vtosicclè puo diursi cha è 
uno spattaenio voramente riuscito, 





— Questi sara & domani rapprasanta- 
zioni doell''Nbren. 
Comunicato 
Mallziti, 


GonoÒto honissttan la 2inmpo si ggallina cho, ra- 
portsradoo lu vorgato Partieulo Senti porto sincera cho 
4 leggi nel trselà del 2 corr, Ihbune iquelti anmpa 
mpipartiono ao d#i parattitaridii anoreri suerdetie prev verfero. 

Non do qrindi dignitoso rispondevo, 0 ini fimttorò 
iL chiedura; duto puro rho il discorso ala sno pro- 
nuncinto tosse sota coma latterate ili altro, può solo 
por questo insinuato l'io nun fossi amimato «ia 
un sentimento sincero di rondere nol miglior modo 
poasìbile un tributo dalletto all'amico vsbinto ? Ii 
mongimento nobila p genoraso mollo di procurare 
imuvn clispiacnro alla tamiglin del defunto nal va- 
doro cngiono d'un rilivovo Btupido, tunligno od a 
nosso iutoresdunto 7 

A chi ha genno o emoro il giudizio sull'atto conm- 
piuto dallo seribu inoduento. Cnrdnera, 


Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino sattimanalo sal 23 at Ya nprilo 1000, 





Nuselto 
Nuti vivi masehi IU fommiuo ti 
"n morti ” fee # e 
Lisposti i i ui — 


"lotalo N, 25 
Pubblicazioni di motrimonto. 


Alessarilea  Pextolo hraccontoe cou Anna D'Ago- 
sino snetat — Carlo Vatfnto pussidenta con Aria 
Santi sivilo — Dott, Antonio Dall'Auqua nyvucato 
con Imi Birpgluart aggnte, 

Malrimoni 

Iomenico Movilacta agente di comm. son "lo- 
reso Do dilusio vasestingga -— Antonio Du Faonio 
tovnniy cop Rosn Metehior casalinga — Eruesto 
Baldovini aggento di eninin com Maurin fiorito ca- 
nalingi — danigi Afulisano tiesktiuo ceca Hosgina 
Vantntiti «usalingn cavi Demotrlo Salvo te- 
muito rolommolla di caviltevia con la contoana "feo- 
slolincîn Stivugglio nggiata — Giivoniu Parmtuini pos- 
Rbdonta 01 a Licia Antonini agiata — ten 
borto  Biuutempo  Barbioru cono Retitiv Pagautti 
put. 


—__ 


Morti a domlelita, 

Saalina Fabro di CC, T3. ali mesi 6 — LCuigi Fuo- 
risiv di Piotvo cli suesi Lt Piutro Coiusal [n Gine 
con rlatini  ortotimu — Ihmifo Onvehini di Hu 
gonio di anni E oo nisi 1 — Tlomaguico Itizzi fu 
Carussespigio  et'ineinti 80 dggrio —— Mina Tieco-Micoli 
Cu Gi. Aforia el'amni 66 possid, — Unnbarto Pravisnno 
cl fiimsoeppe sbiatini 2 e ivesi 6 — Giasano Picco 
tu frinsoppe d'anni mM possiderto — Angofo But- 
funi ti diinyvaomi cl'rmimi TI soncispelli — Giovanni 
Piumisni di Aorlertro di Yo mest 7 — Laiggi Mu- 
rotti ili Bienintrino di nes A — Lanibio Vartitiali 
di anni 15 mpavnio — {ro LB. Faruglio di Viiconzo 
cli smni Lou nisi d > Umberto Violin di Lon 
tosco dWanni Toe tussi i scolarvo. 

Morti seslt’ Osfiitalo Ciro, 

Francesco Lessani fin Moonnrda d'anni 4 agonte 
privato — Puggosuio Iimcoretti fa Carlo d'amii 78 
inferiore — Culeste ‘Vinto di Gio, Thattno «kl ammi 
LU agrienttoro — AlusynuiAvo Martini fu Giovanni 
acini AG Valoguianio. 

Morti nella Casa di Iicorora, 
Antonio "orninbli fu Piutro d'auni Ri rnndininro, 
Notolo N. 1% 
doi quali 2 non appactornouti al Comuno di Udina. 





Grames ANTONIO, Gerdnte responsabile, 
Sipografa Cooperstiva Udinans. 





La tassa sull’ ignovanza 
('Pologramma della Ditta cilitrico) 
Bstrazione di Vonezia del 25 aprile 1900, 
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Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento == 
all'Esposizione Gen. - Torino 1998 








A MASO D' UDINE 


Vadli nvvino in qnarea paginn, 
ili a Pani vetrati pp cantare ye ee» 


L'AGSBULATORIO 
dei Dott. Giuseppe Murero 


por da cura delle malattio della pelle 
è upurto putti i giorni meno i ivstivi sile oro 2‘, 
Li Viu Yilkaltw N. 47, Udina. 
Cunsgliuzioni gratisito: Murtadl, Giuvudtr è Sabato 
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otliencissimo contra il crttivo arlore, l'eccessivo sadore, calor'o e 








buone qualità di gnesto, ; 
quella detursive del supone in ! 
senure, formando una pasta, che 
ha una forza speciale per | 
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i DI FAGAGNA 
viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 


Questo liquore necrasco l'appotito, fncilità la 


digestiono a rinvigorisce l'organismo, 


Du prendersi solo, ll acqua cl nl seltz. 
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Auticu o vinomeita Spucsialità 
di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA = 
Via Grazzano UDINE Via Grazzano 


la 











Grandi Diplomi d'Onons 
n°. ulle Isposizioni di Zione, Digione è Roma, 





RI INCONTRASTATO SUCCESSO 


: Premiato con Medaglie 
i d'Oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
j Amburgo ed ultre a Udine, Venezia, Paler- 

Torino 1898. 


Y CERTIFICATI MEDICI, — dè prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alvoalico, qualità che lo distingue 
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che proviene dall’origine. E) ii rimedio 





più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed in generale | 
tutte quelle: malattie in cai prevalgono la debolezza 6 ia diatesi strumosa. 
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di fama mondiale 
Con cesso chiunque pi sti- 
rare 0 lucido con fammtà. - — 
Conserva la lnanclhievia, 

Sì vende in tulte il rondo, 
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100 Biglietti 
e 100 Buste 
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in terza e quarta pagina 
"n prezzi modicissimi. 
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af Oneste tondo, cholbanmo la spocialità «ti riparare al 
Iuce vIva dol sole lascianilo Hera la corrente d'aria, sono 
rilattatissimo per seuolo, uffiri, alberi, casini di came 
pigna, sianzo di lusso e per ogni altro localo. 

Egggsi rlosvono commissioni sn qualunque forma e mi- 
Riti + Lavoro inappuntablie, + Prezzi madicissimi, 


dagli altri amari. 


‘ Prozzo L. 2.60 ln 
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Nol riscoutra riteveranno tutti gli schiavimaenti 
o consigli necessari #0 tittlo quiuto sarà possibile 
conoscere per fuayvorerole risultato. 
Divigorat al Iron. Pletro d' Amico 

Vin Rama, n 2 — ROLOGNA 














i ana d'alerdice di Fire 2 la ditta A, fteanf spottione ir 
2 235 riugetti franco in tutta ftallo. > VWeitrdest presso triti i 
PERLA aerei profumitri dei Regua e iti 
4Jrusxfa ar ‘agarntil ianf € Comp, — Zirl, cortesi è 
Utrui. = Perelli, Paradisi # Canmg, i 





